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Come è rara al mondo
questa virtù, anche tra
le persone amiche,  ma
come è bello trattare
coi piccoli e conversar
con i semplici.

LA VIOLA 
DEL PENSIERO
che nella varietà delle
tinte schiude la sua co-
rolla di velluto, ci invita
al raccoglimento, che
effonde nel cuore soa-
vità e pace. Fare, soffri-
re, tacere, sia la tua di-
visa, Troppi hanno di-
simparato a pensare.

L’AMARANTO
che significa immarce-
scibile, è emblema della
fortificazione, che non
lascia appassire altre
virtù e preserva l’uomo
dalla corruzione morale.

LA LAVANDULA
pianta rampicante dai
fiori profumati è simbolo
della confidenza nel
prossimo, che ci fa gu-
stare tutta la soavità e la
tenerezza dell’amicizia

IL PAPAVERO
fiore semplice, simbolo
della modestia, virtù
che si pratica con l’e-
sempio, senza vantare
le proprie doti, senza
ostentare i propri meriti,
felici di passare inosser-
vati, contenti di piacere
solamente a chi ci guar-
da.

LA ZINNIA
dai fiori variopinti è sim-
bolo dei gentili e puri af-
fetti verso le persone
amate, ma specialmen-
te verso Colei che ci ha
donato tutto il suo cuo-
re. O Mamma, non ti
scordar di me.

L’ACHILLEA
dal profumo soave e
delicato, è simbolo del-
l’amabilità, che in modo
ammirabile attira e con-

quista i cuori, con la se-
renità del volto, la dol-
cezza delle parole,con
la cortesia, il tatto e la
semplicità dei modi.

L’ACACIA
con le sue delicate e
profumate ciocche è
simbolo della grazia che
imbalsama il cuore, in-
segna a stimare e cu-
stodire gelosamente il
tesoro della grazia.

LA ROSA
regina dei fiori, è simbo-
lo della bellezza e del
profumo spirituale. La
rosa mistica, la rosa di
Gerico ci rappresenta
anche la fugacità delle
cose. Dio ha circondato
la rosa di spine protet-
trici per custodire la bel-
lezza necessaria ad una
continua ed attenta vi-
gilanza sui nostri pen-
sieri ed affetti.

IL GLADIOLO
con i suoi fiori bianchi e
rossi e le foglie lucide e
resistenti, è simbolo
della costanza di carat-
tere. La coraggiosa co-
stanza è il segreto della
riuscita dei geni e dei
santi.

LA PULSATELLA
che nella sua profumata
e candida semplicità si
rende amabile a tutti,
può essere il simbolo
della beneficenza che
conquista i cuori con la
generosità, schiva da
ogni ostentazione.

IL CICLAMINO
dalla breve corolla coi
petali ritorti, che pare
velino il verde calice, è
simbolo della prudenza,
norma di tutte le virtù
morali, che dirige tutte
le nostre azioni al con-
seguimento del premio,
avvicinandoci alla sag-

gezza e fuggendo dalle
decisioni precipitose e
dalla loquacità insipien-
te

IL TULIPANO
con i suoi semplici e va-
riopinti fiori ci richiama
la pazienza, così neces-
saria a tutti, quale ine-
sauribile sorgente di
forza, di serenità e di
pace

IL PINO
sempre verde, tra gli al-
beri, vestito delle sue
foglie aghiformi, è sim-
bolo della fedeltà che
mai abbandona i suoi
ammiratori non sola
nella buona, ma anche
nell’avversa fortuna.

LA STELLA ALPINA
che sfida il gelo e la ne-
ve, è simbolo della ca-
rità, regina di tutte le
virtù, che si fa vicina a
tutti per attirare tutti.

LA PALMA
maestosa nelle sue fo-
glie spiegate a ventaglio
ed i lunghi rami incurva-
ti a guisa d’arco trion-
fante, è simbolo della
vittoria promessa a chi
lotta per il bene.

IL VERDE
che  nei giardini e nei
mazzi mette in risalto i
variopinti fiori è simbolo
della speranza, che ab-
bellisce e conforta il
cammino della vita, dis-
sipa i nostri affanni e
calma le nostre ango-
sce ed offusca il ricordo
del patire.

IL CRISANTEMO
l’ultimo dei fiori che of-
friamo alla vita, ci richia-
ma la fugacità del tem-
po e delle gioie terrene
anche le più sante. 


